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L’UE IN QUESTO 
MOMENTO NON SOLO 

NON È IN GRADO DI 
AFFRONTARE DA SOLA LE 

SFIDE DELLE NUOVE 
TECNOLOGIE, MA È 

ESPOSTA A RISCHI DI 
APPROVVIGIONAMENTO



MATERIE PRIME
CRITICHE E STRATEGICHE

L’UE ha finora individuato 34 MPC.
L’Italia ha aggiunto a questa lista i 
rottami metallici (art. 30 D.L. 
21/22).



Il Regolamento si pone i seguenti obiettivi, da raggiungere entro il 2030:

a) garantire che per ciascuna MPS:

➢ la capacità estrattiva dell’UE sia tale da consentire la loro estrazione per coprire almeno il 10% del 
consumo annuo di MPS dell’UE;

➢ la capacità di trasformazione dell’UE, comprese tutte le fasi di trasformazione intermedie, per 
consentire la copertura di almeno il 40% del consumo annuo di MPS dell’UE;

➢ la capacità di riciclaggio dell’UE, comprese tutte le fasi di riciclaggio intermedie, per consentire la 
copertura di almeno il 25% del consumo annuo di MPS dell’UE e da riciclare una quantità crescente di 
tali materie presenti nei rifiuti;

b) le importazioni di MPS dell’UE siano diversificate affinché il loro consumo annuo dell’UE in qualsiasi fase di 
trasformazione possa contare sulle importazioni da diversi paesi terzi e che nessun paese terzo copra più 
del 65% del loro consumo annuo dell’UE.

REGOLAMENTO 2024/1252/UE
Obiettivi



REGOLAMENTO 2024/1252/UE
Quattro pilastri

Costruire capacità europee,
rafforzando la sua catena del
valore delle materie prime,
dall'estrazione mineraria alla
raffinazione, alla trasformazione
e al riciclaggio. Ciò richiederà lo
sviluppo dell'esplorazione, un
approccio più snello delle
procedure di autorizzazione,
nonché accesso ai finanziamenti

Rafforzare la resilienza,
migliorando il monitoraggio
attraverso test di stress,
garantendo sforzi coordinati
per l'accumulo di scorte
strategiche e promuovendo
investimenti e scambi
sostenibili

Promuovere un'economia delle
MPC più sostenibile e circolare,
stimolando il riciclaggio delle
materie prime e stabilizzando il
mercato secondario,
diminuendo gli impatti negativi
e introducendo sistemi di
certificazione per aumentare la
sostenibilità delle MPC

Investire in ricerca, innovazione
e competenze, ricorrendo a
nuove tecnologie, istituendo
partnership sulle competenze, e
al coinvolgimento dell’università
per formare le competenze
necessarie



Per l’Italia sono quattro:

➢ Alpha Project promosso dalla Solvay Chimica Italia SpA riguardo al platino;

➢ LIFE22-ENV- IT-INSPIREE promosso da Itelyum Regeneration SpA riguardante i metalli rari; 

➢ Portovesme CRM Hub promosso da Portovesme Srl riguardante il litio  e il manganese;

➢ RECOVER-IT promosso da Circular Materials Srl. riguardante il rame, il nichel e il platino.

Il CIPE ne ha selezionati altri 7, che sono al momento al vaglio della Commissione europea. 

Infine, il porto di Venezia e quello di Trieste si sono candidati a divenire lo Hub per l’import/export di MPC 
nel Mediterraneo.

I PROGETTI STRATEGICI

Ad oggi sono stati selezionati 47 progetti strategici nei Paesi membri, che riguardano le 
diverse attività di estrazione, di trasformazione e di riciclo di MPC.



PROGRAMMI NAZIONALI

Entro due anni dall’entrata in vigore del regolamento di esecuzione (16.06.2026), gli Stati devono adottare programmi 
con misure volte a:

➢ favorire il progresso tecnologico e l’efficienza nell’uso delle risorse, al fine di contenere l’aumento del consumo di MPC nell’UE;

➢ promuovere la prevenzione dei rifiuti e incrementare il riutilizzo e la riparazione di prodotti e componenti con potenziale di 
recupero di MPC;

➢ rafforzare la raccolta, la cernita e il trattamento dei rifiuti con significativo potenziale di recupero di MPC;

➢ aumentare l’impiego di MPC secondarie, anche considerando il contenuto riciclato nei criteri di aggiudicazione degli appalti 
pubblici o tramite incentivi economici;

➢ accrescere la maturità delle tecnologie di riciclaggio per le MPC e promuovere progettazione circolare, efficienza dei materiali e 
sostituzione delle MPC nei prodotti e nelle applicazioni, includendo almeno azioni di sostegno nei programmi nazionali di 
ricerca e innovazione;

➢ prevedere misure per sviluppare le competenze necessarie, incluse iniziative di aggiornamento e riqualificazione dei lavoratori;

➢ nei regimi EPR, promuovere la modulazione dei contributi per incentivare una maggiore quota di MPC secondarie nei prodotti;

➢ adottare le misure necessarie affinché le MPC esportate dopo la cessazione della qualifica di rifiuto rispettino le condizioni della 
direttiva 2008/98/CE o di altre norme dell’UE;

➢ ove opportuno, sostenere l’uso di norme di qualità dell’Unione per i processi di riciclaggio dei flussi di rifiuti contenenti MPC.

Tali programmi possono essere integrati con quelli di gestione dei rifiuti. Per le misure di cui alle lettere b), c) e 
d), possono inoltre essere previsti incentivi finanziari, quali sconti, ricompense monetarie o sistemi di cauzione-
rimborso, per favorire la preparazione al riutilizzo e il riutilizzo dei prodotti con rilevante potenziale di recupero 
di MPC, nonché la raccolta e il trattamento dei rifiuti derivanti da tali prodotti.



REGOLAMENTO DI 
ESECUZIONE n. 2026/1116/UE 

Per indirizzare la redazione dei programmi nazionali è stato redatto l’elenco di prodotti, componenti 
e flussi di rifiuti considerati dotati di un potenziale di recupero delle MPC. L’elenco individua:

Batterie
Apparecchiature 

elettriche ed 
elettroniche

Turbine eoliche e 
relative 

infrastrutture
Veicoli a motore

Mezzi di trasporto 
leggeri

Infrastrutture 
energetiche e di 

telecomunicazione
Pompe industriali

Catalizzatori 
industriali

Digestato e 
compost Da rifiuti 
organici raccolti 
separatamente

Fanghi e ceneri

Ceneri pesanti da 
incenerimento di 
rifiuti commerciali 

o industriali

Rifiuti da C&D



IL JRC STIMA CHE LA PRESENZA DI MPC 
NEI RIFIUTI PRODOTTI (TENENDO CONTO 

DELLE PRIME CINQUE CATEGORIE ED 
ESCLUSI I VEICOLI PESANTI, LE NAVI, I 

TRENI E GLI AEREI) NEL 2030 AMMONTERÀ 
AD OLTRE 2,5 Mt/a.



CORTE DEI CONTI EUROPEA 
Relazione speciale

La Corte ha pubblicato una relazione speciale, in cui chiede alla Commissione di considerare di:

entro il 2026

Analizzare l’impatto degli 
accordi commerciali e dei 
partenariati strategici 
dell’UE per apportare 
modifiche che 
garantiscano un 
approvvigionamento più 
sicuro di MPC.

entro il 2027

Migliorare l’affidabilità degli 
elenchi di MPC e MPS, giustificare 
gli obiettivi e chiarire il loro 
contributo agli obiettivi per le 
energie rinnovabili e l’industria a 
zero emissioni, monitorare i 
finanziamenti dell’UE per i 
progetti e iniziative relativi alle 
MPC per valutarne gli effetti 
sull’approvvigionamento, previa 
consultazione elaborare 
raccomandazioni per agevolare gli 
investimenti nella ricerca, 
estrazione e trasformazione di 
MPC e definire le azioni 
strategiche.

entro il 2029

In sede di riesame del 
regolamento sull’industria a 
zero emissioni, includere 
nell’ambito di applicazione la 
sostituzione delle MPC, 
promuovendo l’innovazione 
nella progettazione dei 
prodotti, introdurre di obiettivi 
di riciclaggio, di raccolta e 
recupero per ogni MPC e 
migliorare il mercato del 
riciclo delle MPC, agevolando 
le importazioni e la 
movimentazione dei rifiuti 
all’interno dell’UE.

entro il 2029

In sede di valutazione del 
regolamento sulle MPC, 
estendere l’ammissibilità ai 
progetti strategici a più 
MPC utili alla transizione 
energetica, attribuendo 
priorità ai progetti che si 
basano su accordi di 
acquisto con clienti aventi 
sede nell’UE e consentendo 
la selezione di progetti con 
tempi di attuazione più 
lunghi.



STOCK DI MATERIALI 
AL 2022



Secondo l’EEA mediante 17 misure si potrebbe diminuire la dipendenza dall'estrazione estera del:

➢20% per l’alluminio;

➢19% per il nichel;

➢12% per rame;

➢20% per i metalli del gruppo del platino (PGM).

VANTAGGI 
COMMERCIALI

L’importazione di tutti minerali metallici da parte dell’UE potrebbe diminuire di 49 milioni di
tonnellate, pari al -17%.

Gli interventi di economia circolare nel settore abitativo hanno il maggior potenziale per
ridurre la dipendenza dell'UE dall'estrazione di metalli. Estendere la durata degli edifici esistenti,
ridurre la superficie media e riutilizzare i componenti dell'edificio permetterebbero la maggiore
riduzione della dipendenza dall’import di metalli (oltre 23 Mt). In particolare mediante la riduzione
dell'uso dell'acciaio in nuovi edifici o componenti edilizi.

Il secondo gruppo di interventi con il rango più alto riguarda la mobilità personale. Il ride sharing e
una vita più lunga dei veicoli ridurrebbero la dipendenza dall’import di metallo di oltre 12
Mt.



LE 17 MISURE DELL’EEA
Ridurre la dipendenza dall’estrazione estera 



L'applicazione dei principi dell'economia circolare potrebbe, entro il 2030:

➢ incrementare il PIL dell'UE dello 0,5%;

➢ far crescere il mercato europeo della rigenerazione da 31 a 100 miliardi Mld€.

ULTERIORI VANTAGGI 
ECONOMICI

Si prevede inoltre che la transizione genererà circa 700.000 nuovi posti di lavoro verdi, in
particolare nei settori della riparazione, della rigenerazione e del riciclo.

Il Clean Industrial Deal stima 500.000 nuovi posti di lavoro nel settore della rigenerazione.

Secondo il rapporto Draghi sulla competitività dell'UE, fino al 75% della domanda di metalli
dell'UE per le tecnologie pulite potrebbe essere soddisfatta attraverso il riciclo interno entro
il 2050.



www.circulareconomynetwork.org

http://www.circulareconomynetwork.org/
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